
ARRIVA ALLE 9, 16a San Patri-
gnano per aprire la due giorni del
‘Sustainable Economy Forum’
nel suo completo sartoriale blu,
camicia bianca e cravatta azzurra.
Dispensa parole e sorrisi a tutti il
premier Giuseppe Conte, nella
sua prima volta a Sanpa. Ed èfeel-
ing con la comunità che lo acco-
glie, con il presidente Pietro Pren-
na e la cofondatrice Letizia Morat-
ti. Ci sono tutti ad attendere il pro-
fessore universitario, prestato alla
politica, dal prefetto Alessandra
Camporota, al nuovo questore,
Francesco De Cicco, il presidente
di Confidustria, Vincenzo Boc-
cia, il numero uno diConfindu-
stria Romagna, Paolo Maggio-
li.In prima fila anche il presiden-

te della provincia Riziero Santi, i
sindaci Andrea Gnassi per Rimi-
ni e Mimma Spinelli per Coriano.
E, in privata sede, Gnassi rinnova
al premier Conte la richiesta
dell’istituzione di una legge spe-
ciale in occasione, nel 2020, dei
cento anni della nascita di Federi-
co Fellini. Poi lo invita all’inaugu-
razione del nuovo e grande Belve-
dere sul lungomare a fine giugno.
Lui annuisce. Anche il sindaco di

Coriano, Mimma Spinelli conse-
gna una lettera, la terza, nelle ma-
ni di Conte: un invito a visitare,
appunto, Coriano, luogo del socia-
le fra Casa Betania, Sanpa. Lui di-
ce di sì: «Tornerò in autunno».
Ma è l’emozione a farla da padro-
ne a Sanpa. Quella del presidente
Prenna ad inizio dei lavori, ricor-
dando Vincenzo Muccioli e Gian-
marco Moratti. Poi la confondatri-
ce della comunità, Letizia Morat-
ti, lancia la proposta per la creazio-
ne di un Fondo italiano per il so-
stegno delle imprese in Africa, sul
modello francese e tedesco. Conte
non è da meno in fatto di feeling.
«Sono emozionato ad essere qui,
anche noi, all’esterno, dobbiamo
ritrovare il senso di comunità»,

esordisce. Il premier elenca quel-
lo che il ‘governo del cambiamen-
to’ ha fatto nella lotta alla povertà,
alle diseguaglianze. «Nella legge
di bilancio abbiamo fatto un pri-
mo passo, ma possiamo fare e dob-
biamo fare molto di più», correg-
ge il tiro. Parla di ‘nuovo umanesi-
mo’ Conte, ma il suo pensiero è ri-
volto ai giovani, ai tanti che lo
guardano, in sala e fuori: «Dobbia-
mo creare le condizioni affinché i
nostri ragazzi non siano più co-
stretti ad emigrare per assicurare
un futuro dignitoso ai propri ca-
ri». Conte sfiora gli argomenti del
giorno, il decreto crescita, il nodo
banche. Poi il premier saluta: Ro-
ma lo attende.
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